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A Firenze il cinema delle donne 

Lo schermo si è 
rotto: 

Eva contro Eva 

Qui sopra, una scena di « S'il vous plait... la mer »; a destra, un'inquadratura di e Premier voyage » di Nadine Trintlgnant 

Dalla redazione 
FIRENZE — Il vecchio e 
caro ciclostile ha latto la 
sua ricomparsa in un fe
stival cinematografico. 
Con lui i dibattiti nottur
ni, le grida, gli urli... le 
graffiate. Sul cinema del
le donne sono comparsi 
improvvisamente lampi e 
tuoni e « l'altra metà del 
cielo » si è squarciata an
cora. Passerà la tempesta 
e tornerà il buon tempo? 
Neppure Bernacca pcv^b-
be prevederlo, vista l'in
stabilità che regna. Fatto 
sta che il « Terzo Incontro 
Internazionale del Cinema 
delle donne » — conclusosi 
domenica a Firenze — 
ha visto dare un al
tro colpo alla militan
za femminile come mi
to anch'esso tiavolto dal
l'indifferenza del riflusso. 

E così è comparsa « l'al
tra metà di Sbeherazadc » 
— il collettivo che organiz
za la manifestazione fio
rentina — a rivendicare la 

« specificità femminile » 
contro i « vecchi meccani
smi del potere, prima in 
[>arte arginati dal control-
o di una crìtica collettiva 

e di una teorizzazione au
tocritica ». 

Pun*'« <. Hiiata. la secon
da metà del collettivo, ha 
risposto avanzando teorie 
di professionalità come 
^imboli di emancipazione. 
Risultato: il Festival delle 
denne è diventato il festi
val delle polemiche. 

Sullo sfondo l'interroga
tivo perenne se esiste o no 
uno specifico « cinema del
le donne ». Il pubblico, al
l'inseguimento di pellico
le previste, rimandate, ri
proposte, ha qui e là vi
vacizzato lo scontro. Vin
citori e vinti, però, per il 
momento non ce ne sono. 
Tutto è rimandato ad un 
chiarimento interno al Col
lettivo Sheherazade per ve
rificare la possibilità di 
mantenere in vita un Fe
stival che ha sempre mo

strato la sua validità e la 
sua specificità in campo 
nazionale ed internazio
nale. 

Malgrado le difficoltà di 
produzione e di mercato, 
infatti, il cinema delle 
donne è cresciuto ad Est 
come ad Ovest. Il vasto 
panorama presentato a Fi
renze ha riproposto in ter
mini dialettici la stessa 
polemica in corso tra le 
organizzatrici: cinema mi
litante o cinema istituzio
nalizzato? Le due facce 
del « Gioco dello spac
chio» — questo il titolo dei-
In rasse<*m — nrn«ttnno ri-
flessi spesso concomitanti. 
Così l'incontro tra le pel
licole dei collettivi olande
si, tedeschi, francesi e chi 
ha fatto la scelta del cine
ma professionale trova ap
punto nella condizione del
ia donna un filo condut
tore comune. 

Sopravvivono i docu
mentari-inchiesta (W'omen 
of the World United, del

l'olandese Mady Saks, gi
rato durante i lavori della 
seconda Conferenza Mon
diale delle Nazioni Unite 
della Donna a Copena
ghen, il cortometraggio 
Dùr>>:'1 ir. Umbri-i •'";?'/ an
ni 50, di un collettivo e 
L'olirà froniicru - icitimi-
ttismo amei icario 10 anni 
dopo, di Danielle Turone 
Lantin); ma imperversano 
storie di amore e di fami
glia (l'interessante Ger
mania pallida madre di 
Helma Sanders-Brahms, lo 
enigmatico Une fetnme in
tegrale della francese 
Claudine Guilman e l'inti
mistico Premier voyage di 
Nadine Trintignant). 

Anche a Firenze, comun
que, soffia il vento del
l'Est: questa, a sorpresa, 
si presenta come una del
le scuole più intelligenti e 
libere della cinematogra
fia femminile. Accanto a 
pellicole di archivio come 
Le donne di Rjazan (1927) 
di Olga Preobrazenskaja e 

IM caduta det Romanov 
(1927) di Esther Schub, a 
Firenze sono emersi distin
tamente gli stili decisi e 
coerenti di Lana Gogobe-
ridze — con il suo In
terviste su problemi per
sonali, già premiato alla 
rassegna di Sanremo, in
centrato sull'emergere dei 
contrasti in una" coppia 
apparentemente tranquil
la — e di Dinara Asanova, 
che con Chiave senza di
ritto di cessione esplo
ra il mondo della scuola. 

Emozionante annhe la 
retrospettiva su Dorothy 
Aivner ' Mcrrih \vr ne to 
hell, Dance, girl dance) e 
su Leontine Sagan (il fa
moso Ragazze in unifor
me). 

E' mancata invece la 
proiezione finale di A.A.A. 
Offresi, un'occasione, for
se, che poteva ristabilire 
un clima di più sentita ed 
intensa unità femminile. 

Marco Ferrari 

II debutto milanese del nuovo, atteso spettacolo di Walter Chiari 

Quel ragazzo è malato di parole 
«Vediamoci stasera», un allestimento improvvisato non riscattato daUa capacità del comico 

MILANO — L'muito era sibil
lino: vediamoci stasera, dice
va. Punto e basta. A farcelo 
erano stati, < complice » il 
Teatro Nuovo, Giovanna, can
tante che vorrebbe fare la 
showgirl e Walter Chiari, l'ex 
ragazzo più scriteriato dello 
spettacolo italiano. 

Gran pubblico dunque all'ap
puntamento, anche se i prez
zi non sono bassi. Pubblico 
richiamato soprattutto dal no
me di Walter e dalla suspense 
che questo spettacolo portava 
con sé: Giovanna caduta nel
la buca dell'orchestra e rico
verata al Fatebenefratelli, 
Chiari ancora sulle Ande del 
Perù e che non sì sapeva se 
e quando sarebbe tornato. In
somma c'era thrilling nell'aria 
e gli spettatori si chiedevano 
sfogliando una ipotetica mar
gherita: € verrà non verrà? ». 

Sono venuti tutti e due. Pri
ma Giovanna, una ragazza 
lunga lunga che ci sì è pre
sentata con un bastone per ri
cordarci che sì, era proprio 
vero, era caduta nella buca. 
Ma che adesso era lì tutta per 
noi. Subito però ci presenta un 
quartetto di ragazze e ragazzi 
che, sullo sfondo di stelle fi
lanti colorate, ballano U boo
gie-woogie. Ma non si tratta 
di un accorgimento per fare 
accomodare i ritardatari. In-

Walter Chiari, qui vestito da carabiniere, ha debuttato a Milano col suo nuovo spettacolo 

fatti, subito dopo, c'è un al
tro balletto. Anzi sono sem
pre loro, i « Red Perkins rock 
and roll *, in una seconda for
mazione. 

Ragazzi e ragazze molto 
i simpatici, cerio, ma che in

vece di venire da Broadway. 
come U nome sembrerebbe 
suggerire, sembrano arrivare 
da una Nashville nostrana. Ma 
quando crediamo di avere toc
cato il fondo ecco due coppie 
di bambinetti che si esibisco
no per 0. piacere nonnesco dei 
più vecchi. Finalmente Gio

vanna si ricorda che i U per 
fare la showgirl e comincia 
a cantare travestendosi prima 
da Pulcinella e poi da € guap
po*. E neppure lei. malgrado 
la buca, resiste al fascino in
discreto della passerella: ar
riva così di fronte alla Wan-
dissima, fulgida nel suo tur
bante color aragosta e le can
ticchia Sentimental. Qualcuno, 
dietro di noi, sussurra: < Bei 
tempi quelli! > Una volta tan
to i nostàlgici ci vedono d'ac
cordo con loro. 

Intanto una signora che sem-

i ora letteralmente sfinita dai 
: gioielli che porta addosso 
| chiede al marito: < Ma il Wal

ter non arriva?* Walter ar-
i rifa al secondo tempo: è sem-
i pre magro e sottile, malgra-
i do il viso sia quello di un ra-
| gozzo, ormai invecchiato. 
| Quanto talento dissipato! Ec

colo qui dunque U Walter che 
parla e parla inarrestabile, 
torrenziale, immaginifico, ov
vio come sempre. Un vulcano 
di parole in libertà: si vede 
che improvvisa a braccio ma 

qualche volta riesce ancora a 
piazzare le sue battute assur
de con il sorriso bonario e 
sornione del vecchio intratte
nitore. Eccole le sue barzel
lette goliardiche, da quelle sui 
carabinieri a quelle su De 
Gaulle. 

Che monologante che sei ri
masto. Walter, malgrado tutte 
le sciocchezze e le ovvietà che 
dicii Ma il protagonista più 
sregolato del teatro comico 
italiano sa bene cos'è H pub
blico e sa bene che qui in 
questo Vediamoci stasera non 
gli ha certo dato & meglio 
di sé. 

Quindi fa un bel discorset
to chiedendo scusa per avere 
dovuto improvvisare. Uno 
spettatore grida « bisogna pre
pararsi! * E un altro subito 
dopo rintuzzando gli attacchi 
urla invece: € Siete sempre il 
migliore*. Altro che teatro 
sembra di essere allo stadio. 

Ma Walter cerca di finire 
almeno in bellezza: e Che co
sa volete? * chiede al pubbli
co. € L'ubriaco * dice perento
ria la signora con i gioielli. 
*Voi ed io ci meritiamo* 
conclude l'attore a mezzanot
te passata. Ma come fa a es
sere cosi sicuro? 

Maria Grazia Grecjori 

Pellicole ila tutto il mondo alla rassegna di Sanremo 

Anche a Mosca e 'è un 
Kramer contro Kramer 

Il sovietico « Mia moglie se n'è andata » riecheggia la trama del celebre film 
senza andare al di là di un modesto risultato - « L'usura », unica opera italiana 

Oal nostro Inviato 
SANREMO ~ Che brusco di
sincanto rivedere la trepida, 
sofisticata eroina di Schiava 
d'amore nei panni frusti di 
una casalinga inquieta alle 
prese con un tanghero di ma
rito e con un abulico, lagno
so ragazzetto. Nel film di 
Nikita Michalkov, Elena So-
lovei (la « divissima » del ci
nema muto prerivoluzionario 
russo) rifulgeva di crepusco
lare. ironica intensità poeti
ca. Nella pellicola di Dinara 
Asanova Mia moglie se ne è 
andata, invece, la stessa attri
ce appare solo lo scialbo ri
calco di se stessa intristita 
e impacciata come è nel ruo
lo di una povera donna che, 
allo stremo della sopportazio
ne. dà un taglio resoluto al
l'usurato ménage familiare 
per cercare altrove la pro
pria realizzazione. Anche que
sto epilogo riecheggia alla 
lontana Schiava d'amore: ma 
mentre l'eroina, ormai libera 
e consapevole, si lancia ra
diosa nell'intravvedibile « So
gno di una cosa > a bordo 
di un favoloso tram giallo, 
qui. una donna desolatamen
te sconfitta sì invola su un 
anonimo jet dì linea dell'Ae-
roflot. 

Eppure, tutto è più vero 
nel film della cineasta sovie
tica Asanova non fosse altro 
per il fatto che fin dal tito
lo (Mia moglie se ne è an
data) la stessa opera agita 
una questione, quale quella 
della condizione femminile. 
travagliatamente attuale tanto 
all'Ovest quanto all'Est. Non 
è. infatti, incidentale che la 
vicenda qui evocata sia per 
molti aspetti analoga, ad 
esempio, anche al dibattutis-
simo film statunitense Kra
mer contro Kramer. Con la 
sostanziale differenza, peral
tro. che mentre la pur pa
tetica « tragedia americana * 
assume, attraverso una me
diazione spettacolare sapien
te (grazie al perfetto tandem 
Meryl Streep - Dustin Hoff-

. man), le proporzioni e f con
torni simbolici di un genera
lizzato squilibrio sociale, nel 
film sovietico (sebbene intri
so di spunti polemici verso 
l'insoddisfacente organizzazio
ne del lavoro) non si arriva 
oltre la moralistica lamenta
zione del commiserevole caso 
particolare. 

Tanto che, man mano che 
il dramma < in dimensione » 
di Mia moglie se ne è andata 
procede nella narrazione, ben 
lontano dal suscitare un soli
dale. partecipe interesse, in
genera presto una sottile as
suefazione. se non proprio 
un palese fastidio per la 
sorte sfortunata di questa 
«gente comune» (altro ri
mando non casuale al recen
te film di Redford) tormen
tata da un malessere del 
quale non sa (o non vuole) 
rintracciare le più profonde 
radici. Insomma, un risultato 
deludente cui si approda an
che e soprattutto a causa del 
mestiere davvero modesto di 
Dinara Asanova. la quale, ol
tre a dissipare banalmente 
l'intensa espressività di Ele
na Solovei in una caratteriz
zazione sbagliata, ha l'indub 
bia responsabilità di aver 
sprecato un'altra attrice di 
sensibile temperamento come 
Lydia Fedosseva Sciukscina 
(già moglie e interprete pre
ferita del «rande cineasta 
scomparso Sciu scin) in un 
ruolo inadeguato e di irrile
vante significato. 

Tra le restanti proiezioni 

della rassegna competitiva di 
Sanremo '81. se di variabile 
felicita creativa restano le 
suggestioni tematiche, il livel
lo generale si dispone comun
que su un piano di corretta 
e talvolta elegante dignità 
formale. La sortita italiana 
legata al film di avvertibile 
ascendenza televisiva L'usu
ra di Maurizio Rotundi costi
tuisce una vigorosa denuncia 
dell'allarmante fenomeno del
lo strozzinaggio, un film che 
si raccomanda in particolare 
ner la buona, convircente pro
va di un attore di grintosa 
(ma non mai rozza) volitivi-
tà come Gianni Cavina: men
tre l'< opera prima » della re
gista jugoslava Vesna Ljubic 
raggiunge momenti di elegia
ca raffinatezza, arieggiante 
ora a Jancsò ora ad Anghe-
lopoulos, con una stilizzata 
rapsodia musicale — colori

stica incentrata sulle storiche 
traversie di una piccola, in
domita comunità lacustre ri
correntemente provata da ca
tastrofiche calamità naturali 
e dai disastri della guerra. 

Forse di più circoscritta 
portata appaiono, infine, le 
proposte provenienti dalla 
Bulgaria, con Quasi una sto
ria d'amore di Eduard Zakoa-
riev. e dagli Stati Uniti, con 
i cortometraggi d'origine te
levisiva Quasi un uomo e II 
cielo è grigio entrambi fir
mati dal giovane cineasta ne
gro Stan Lathan. Anche se 
va rilevato che tanto il film 
bulgaro, con quel suo sde
gnato piglio polemico verso 
l'autoritarismo patriarcale -
maschilista tuttora imperante 
nell'arcaico costume sociale 
di certe zone arretrate del 
paese, quanto 1 telefilm sta
tunitensi. nella loro un po' 

letteraria prospettiva di boz
zetti e scorci significativi del
la condizione negra nel r pro
fondo sud », vengono a dire 
cose importanti, specie nel 
solco del complesso, acciden
tato cammino di una più com
piuta coscienza civile. 

Per concludere, soltanto po
che parole sul fiammeggiante 
melodramma fin senso stretto 
e lareo) cecoslovacco Kusma 
la divina di Jiri Krejcik. en
fatica aoo1o«ia di una gran
de cantante lirica, appunto 
Emma Destinn. celrbre negli 
anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, divenuta — 
sembra — una sorta di eroi
na da leggenda per il suo 
popolo per certi presunti com
merci con il movimento na
zionalista e indipendentista 
cecoslovacco. 

Sauro Borellt 

« Quel freddo giorno nel parco » stasera in TV 

Ecco il primo vero film 
firmato Robert Altman 

Quel freddo giorno nel parco (1969) è 11 
film di Robert Altman che va in onda sta
sera alle 21,30 sulla Rete due, per 11 terzo 
appuntamento con il ciclo televisivo intito
lato « Altmanville ». Altman ebbe a dire, un 
giorno, che il produttore, in quest'occasione, 
gli propose un « autentico romanzo porno
grafico ». e lui se la cavò come meglio potè. 
Come di consueto, del film vi parla lo stesso 
Altman. nell'intervista che ha concesso ad 
Andrea Andermann appositamente per la 
rassegna in corso. 

«Quei freddo giorno nel parco può essere 
considerato veramente il mio primo film, 
anche se ne avevo già girato un altro. Per
ché questo è stato il primo film che ho po
tuto interamente controllare, senza che mi 
fosse sottratto e senza interferenze di altri. 

«Ho deciso di farlo perché si presentava 
come un film facile. Pensavo che dovendo 
badare a pochi attori mi potevo dedicare di 
più alla macchina da presa: avevo bisogno 
di farci la mano. 

« L'idea era quella di prendere questa sto
ria cosi strana e improbabile e collocarla in 
un clima di claustrofobia. Di cercare di ren
dere a senso di claustrofobia di questa don
na: Frances Austen. Per arrivare a questo, 
e ancora una volta sono stato molto criti
cato, ho fatto ricorso ad una quantità di 
effetti: riflessi, zoom, riprese attraverso i 
vetri, immagini distorte, U tutto per cercare 
di far venire fuori che in questa storia im
probabile, qualuque cosa questa donna guar
dasse, riusciva sempre a vederla in modo in

solito, un po' diverso da come l'avrebbe po
tuta vedere una persona qualsiasi. 

«Tutto doveva restare un po' ambiguo 
non volevamo che il pubblico se ne stesse 
seduto a guardare quello che succede sullo 
schermo. Il nostro sforzo era piuttosto quello 
di trascinare questo pubblico quasi dentro lo 
schermo in modo da sentire in prima per
sona quello che prova la protagonista. 

« E quindi era più che un semplice eser
citarsi, si è trattato di un lavoro sulle emo
zioni attraverso la fotografia e naturalmente 
anche attraverso la recitazione. Perché pen
so che quello che ha saputo dare qui, in 
questo film. Sandy Dennis, sia tra te cose 
migliori che mi sia capitato di vedere. 

« Si, come ho detto, credo proprio eh* 
questo è stato il mio primo film...». 

I « funerali-massacro » di 
mons. Romero a Spazio 7 
Un documento sconvolgente a Spazio sette, 

In onda stasera, sulla seconda rete TV. H 
settimanale del TG2. tra, gli altri servizi, 
manda in onda, ad un anno esatto dalla 
morte, il filmato del funerale-massacro di 
Mons. Oscar Romero. l'arcivescovo del Sal
vador che fu ucciso In chiesa. Una troupe 
TV olandese ha ripreso 1 terroristi di destra 
che spararono sulle centomila persone ac
corse al funerali provocando 96 vittime, n 
filmato non è stato mai trasmesso in Italia. 

« Si dice donna », ora tocca 
a lei scomparire dalla TV? 

Tempi duri per le donne » 
la TV. Mercoledì scorso pro
prio su queste colonne abbia
mo parlato del programma 
della Rete 2 Si dice donna, 
diretto da Tilde Capomazza. 
E ora ci torniamo perché 
nell'aria c'è un po' di burra
sca che si collega (che stra
no!) con Â A-A. Offresi (la 
trasmissione sulla prostitu
zione che ha provocato l'in
tervento censorio di Bubbtco). 

Va detto, innanzitutto, che 
Si dice donna è destinato 
probabilmente a scomparire. 
I film a ripetizione e il con
seguente taglio dei «cultura
li » (o del programmi infor
mativi in genere) sembrano 
chiudere lo spazio femminile, 
per quanto vitale possa es
sere. 

Il movimento t in crisi, si 
sente ripetere in continuazio
ne. E questo, magari, diven
ta un buon motivo per non 
parlarne più del tutto. Sono 
previste, per ora, solo le ul

time tre puntate del ciclo 
televisivo, tra te quali quella 
monotematica sull'aborto (in 
onda il primo aprile, in se
conda serata, sempre sulla 
Rete 2) che ha già suscitato 
polemiche. U Manifesto di 
sabato, infatti, scriveva che 
il programma non sarebbe 
andato in onda perché cen
surato e, fl giorno dopo, smen
tiva la notizia dicendo che 
la censura era stata operata 
sulla puntata sul militarismo 
e le donne (trasmessa merco
ledì scorso, come abbiamo 
scritto sul nostro giornale ì. 

Perchè la censura? La 
burrasca è proprio qui. Si 
tratta di una frase diligen
temente tagliata con la quale 
iniziava la trasmissione: 
«Vogliamo dichiarare — dice
va — che si è voluto colpire 
a diritto delle donne a espri
mere U loro punto di vista 
sulla sessualità maschile ». 
Riguardava ovviamente 3 
buio su Véronique. 

Quello che sorprende è U 
modo in cui la redazione 
della rubrica ha reagito al 
taglio. Se è venuto fuori un 
dissidio tra Marina Tartara 
(capostruttura della Rete 2) 
che avrebbe deciso di auto-
censurare (su « invito ». pare, 
del direttore di Rete 2) la 
breve solidarietà con A~A~A. 
Offresi e la curatrice della 
trasmissione, Tilde Capomaz-
za, che, insieme ad alcune 
redattrici, non era affatto 
d'accordo sul taglio. Da un 
lato, quindi, remarginazione 
del programma dal palinse
sto e. àalValtro. i dissidi in
terni che non agevolano cer
to la situazione. 

Tagli a parte, la vicenda 
si concude per ora con la 
prossima messa in onda del 
numero sulTaborto (senza 
censure, a meno che qualcu
no decida nuovamente di 
esprimere solidarietà alle au
trici di A.A.A. Offresi). 

Ambra Somaschini 
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Il programma prevede la visita della città di Tananari
ve, del tPalazzo della Regina» e del pittoresco merca
to all'aperto fzoma».Soggiorno balneare all'isola di 
Nossi-Be con possibilità di escursioni facoltative. 

Partenze: 24 giugno - 5 agosto 
Durata: 13 giorni 
Trasporto: Voli di linea 
Itinerario: Roma o Milano - Marsiglia - Tananarive -
Nossi-Be - Tananarive - Marsiglia - Milano o Roma 

MADAGASCAR 
Il Madagascar i la quarta ìsola in ordine di grandézza del globo 
terrestre ed è situata nell'Oceano Indiano, tra l'Africa e VA-
sia.Questa grande isola ci presenta ancora forme di vita vegetali 
ed animali che sono totalmente scomparse in altri continenti: 
piante carnivore, fossili viventi, enormi testuggini. La capitale è 
Antananarivo: bellissima città, situata su un altopiano, offre ai 
visitatori aspetti architettonici antichi in armonia con le recen
tissime costruzione moderne. Nossi-Be: isola situata al nord della 
• grande terra» per il mare stupendo e le bellissime spiagge è 
considerata un autentico lembo di •paradiso terrestre». 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 49.50.141 - 49.51.251 

Oganimifen* tecnica ITALTURtST 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNAU RADIO: 7, A, 
8,30. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21, 23; 6: Risveglio musica
le; WQ: All'alba con discre
zione; 7,15: GR1 lavoro; 7.25: 
Ma che musica; 8.40: Ieri al 
Parlamento: 9: Radioanch'io 
81; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Protagonisti di «Voi e lo»; 
1335: La diligenza; 13.30: 
Via Asiago Tenda; 14,03: Una 
storia del jazz (43); 14,03: 
Dalla parte delle comparse; 
15.03: Rally; 15.30: Erre-
piuno; 16,30: «Dentro la piaz
za con la gatta e il moro»; 
17,03: Star gags (17); 17.08: 
Blu Milano; 18.35: Spazio li
bero; 19.30: Intervallo musi
cale; 19.40: La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Ironlk alias 
Bassignano; 21,03: La Gaz-
letta, settimanale lirico; 
2L30: Check-up per un Vip; 
22: Musica dal folklore; 
22.30. Musica ieri e domani; 
23,10: Oggi al Parlamento, 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.03, 
8,30. 7,30, 8,30, 9,10. 11,30, 
12,10, 13.30. 16.30. 18,30. 19,30. 
22,30; 6. 6.06. 6,35, 7.05. 7.53, 
8, 8,45: I giorni (al termine: 
sintesi programmi); 9,05: 

« Avventura romantica » di 
Conrad (2): 9.32-15: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2 
sport; 11,32: L'altro bambi
no (5); 11.56: Le mille can
zoni; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound track; 
15.30: GR2 economia; 16,32: 
Disco club; 17.32: «Piccolo 
mondo antico», di A. Fogaz
zaro tal termine: «Le ore 
delia musica»); 13,32: In di
retta dal Caffè Greco: 19.50: 
Conversazione quaresimale 
del TG2: 19.58: Spazio X; 
22-22.50: Nottetempo; 22^0: 
Panorama parlamentare, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
7.25. 11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 
20.45, 23.55; 6: Quotidiana 
radlotre; 6.55. 8,30. 10.45: Il 
concerto del mattino- 7.28: 
Prima pagina; 9,45: Tempo 
e strade; 10: Noi. voi. loro 
donna; 12: Pomeriggio mu
sicale; 13.35: Rassegna rivi
ste culturali; 15,18: GR3 cul
tura; 15^0: Un certo discor
so; 17: «Le riviste Italiane 
dal '40 al nostri giorni»: 
173: Spazlotre; 20.30: «D 
dittatore » di E. Krenek (nel
l'intervallo 31,15: Cronache 
musicali); 23: Il Jan; 23.40: 
n racconto di mezzanotte. 

PROGRAMMI TV 
• T V l 
11,30 ROMA: rito celebrativo delle Posse Ardeattn« 
12^0 DSE: Anton Bruckner (replica 5. puntata). 
13,00 GIORNO PER GIORNO, rubrica del TOl 
13^0 TELEGIORNALE. 
14,00 CAPITANI E RE, regia di Douglas Heyes, con Richard 

Jourdan, Patty Duke Astin treplica 4. puntata). 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 SPECCHIO SUL MONDO: « TG1 Informazioni» 
15.00 QEUL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
15.30 LA CASA ROSSA, regia di Luigi PerellL con Barbara 

D'Ureo, Pietro Biondi, Alida Valli (repl. ultima puntata) 
lajO HAPPY DAYS: « Eccesso di fiducia », con Tom Bosley 

e Marion Rossi. 
17.00 TG1 FLASH. 
17.08 J, 2, 1 - CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - Intervista con la scienzai «Incontro con Arturo 

Falaschi 
1fs30 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TOl 
19,05 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso: « Investire 

per la vita: una proposta di solidarietà». 
1970 EISCHIED: «Paura a New York», regia di Bob Kelljsn, 

Joe Don Baker, Laraine Stephens (1. puntata) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20*0 TELEGIORNALE. 

»,40 TRIBUNA POLITICA. Conferenaa stampa della DC. 
«.46 LA CONTESSA MIZZI, con ChrlaUnt OsUrmayer. Karl 

Schonbock, regia di Otto Schenk 
UM FRONTIERE MUSICALIt «Ravl Shankar ofgl» 
S.19 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • Al ter

mine: «Specchio sul mondo» (replica) 

D TV2 
ia.1t 

12J0 
13,00 
13J0 
14*0 
14,10 

15.23 
18,00 
16,30 
17,00 
17,30 
19,00 

1tV30 
itvso 
19*5 
20.40 
21*0 

23*0 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Roma • sona 
collegate 
IL NIDO DI ROBIN: «Il candidato», telefilm comico 
TG2 • ORE TREDICI 
DSE • IL MESTIERE DEL GENITORE (12. puntata) 
« IL POMERIGGIO». 
IL SINDACO DI CASTERBRIDGE. regia di David Qiles. 
con Alan Bates, Anna Massey, Janet Maw (3. puntata) 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI • « Il francese» 
GIORNI D'EUROPA, di Gastone Favero. 
RACCONTA LA TUA STORIA 
TG2 FLASH 
BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA, disegni anlmatL 
DSE: GIALLO. ROSSO. ARANCIONE, VERDE, AZZUR
RO, BLU, spettacolo educativo per bambini (8. trasm.) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON» SUPERGULPI «Fumetti In TV» 
TG2 . TELEGIORNALE 
TG2 - SPAZIO SETTE 
QUEL FREDDO GIORNO NEL PARCO, regia di Robert 
Altman (1969). con Sandy Dennis, Michael Bums, John 
Garfield Jr. 
TGf-STANOTTE • Nel corso della trasmissione Eurovi
sione da Ortisei: Hockey su ghiaccio: campionati mon
diali Norvegia-Italia 

D TV 3 
10,14 Eurovisione da Ortlsel: Hockew su ghiaccio: campionati 

mondiali: Giappone-Polonia; Jugoslavia-Romania 
19,00 TG3 
19*0 TV3 • REGIONI 
20,08 DSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (2. puntata) 
80*0 CONCERTO DEL MARTEDÌ* - « Alfred Brendel Inter

preta Schubert » 
21*0 DELTA . Settimanale di scienza e tecnica 
«t*0TO8 
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